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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC'E ETI
11 numere 100 della raccoha ugiciale delle leggi e d¢i decreti

del Regno contiene il seguenie decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITADA

Vista la legge 19 dicembre 1919, n. 1428 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

.
Suna proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerlo con il presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per Tircerno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La,stanziamento dei sottosegnati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
Pesercizio finanziario U 19-920, è aumentato della sonP-

ma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 53. Provvedimenti profilattici in casi di en-
demie e di epidemie, ecc. . . . . . . .

. 500,000 --
Cap. n. 84. Spese confidenziali per la repremione

del melandrinsggio, e:c. . . .
. . . .

. . 500,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni 1,000,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andrà in vigore dal giorno
deBa sua pubblicazione nella Gazzella urgeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Igillo

delo Stato ein inserto nella raecolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1920.

VITTORIO E \iANUELE.
AfoRTARA -·- Semanzma.

Visto, 12 guardasigilii: &fourARA.
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Ji numero 181 della raccolta te/}Eciale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITAIJA

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, ri. 406, che ap-
þrova il regolainento sugli.assegni speciali di bordo,
e euccessive varianti;
Visto il R. decreto 10 luglio 1919, n. 1266, che mo-

difica le quote di trattamento tavola agli ufficiali im-
barcati;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Bulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 trattamento tavola giornaliero per gli ufficiali in comando su

navi, siluranti e sommergibili è stabilito come segue:
Capitano di vascello:

Comandante di nave - comandante di flottiglie torpediniere o som.

mergibili - comandante di gruppo esploratori o di flottiglie di
caccia-torpediniere o torpediniere: Navi in armamento, L. 20;
in armamento ridotto e riserva, L. 14.

Capitano di fregata:
Comandante di nave - camandante di flottiglia torpediniere o squa-

driglia di caccia-torpediniere - comandante di flottiglia o squa-

driglia torpediniere, commergibili - comandante superiore di
gruppo-esploratori, imbarcato su tipa Puerio - c mandante

superiore di gruppo-esploratori: Navi in armamento, L. 16;
in armamento riffotto o riserva, L. 10.

Capitano di corvetta :

Comandante di nave - comandante di cacciatoepediniere o di squa-

driglia torpediniere - comandante di squ idriglie o flottiglie di

torpedíniere sommergibili - comandante di torpediniere som-

mergib li: Navi in armamento, L. 13; in armamdato ridotto o

in riserva, L. 8.
Tegente di vaseello o ospitano del colpo R. equipaggi:

Domandante di nave, di torpediniera o sambuco - comandante di

torpediniera sommergibile:2(avi in armamonto, L. 10; in ar.

mamento ridotto o in riserva, L. 7.

Agli ufficiali sovramenzionati non è dovuto l'aumento di Ifre una

previsto dall'ärt. 1 e dall'ultimo capoverso dell'art. 2 del R. decreto

n. 12ðô, in data 10 luglio 1919.
Art. 9.

11 soprassoldo giornaliero del tenente di vascello, comandante di

torpediniera o di sambuco, in armamento ridotto o riserva, è fls-
esto in L. l.

L'assegno giornaliero per spese di uffleio al capitano di vas3ello
comandante di stazione navale all'estero o nelle colonie, coman-
dante di bandiera, o quando eserciti i comandi specificati all'art. 1,
su unità navali in armamento, armamento ridotto o riserva, 6 fis-

sato in L. 2.
Al tenente di vascello in comando di navi, siluranti o sommer-

gibili, ed al capitano del corpo R. equipaggi comandante di nave

in armamento, armamento ridott) o riserva, tale assegno giorna-
liero è fissato in L. 1.

Art. 3.

11 presento decreto entrerà in vigore dal l° aprile 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,- sia .inserto nella raccolta uffioiale delle

leggi e dei decreti del Ëegno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti edi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1920.

VITl'ORIO EMANUELE.
SECHI.

Viste, 15 guardasigilli: MORTARA.

Il nuinero 182 della raccolta ußtefale dalk leggi e dei decreti
del Reg>io contiene il seguent¢ decrete :

YITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per yolontà della NazioEB

RE D'ITALLA

Visti il R. decreto 16 maggio 1915, n. 725, ed i des
creti Luogotenenziali 11 maggio 1916, n 560 e 2 ago-
sto 1917, n 1272, coi quali venivano inscritti - fra
altri - nel quadro del R. naviglio i sottonotati rimor-
chiatori;
Ritenuto che sono venute meno le ragioni che con-

sigliarono tali provvedimenti ;
Sulla proposta del,Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II R. decreto 16 maggio 1915, n 725 ed i decreti

Luogotenenziali 11 maggio 1918, n. 580 e 2 agosto 1917,
n. 1272 sopra citati, sono abrogati nei riguardi dei
sottoindicati rimorchiatori con la data a flanco di cia-
scuno indicata :

Rimorchiatore Principessa Isabella, a datare dal I6
dicembre 1919;
Rimorchiatore Trieste, a datare dal 31 ottobre 1919;
Rimorchiatore 6'enova, a datare dal 22 dicembre 1919;
Rimorchiatore Leone, a datare dal 28 dicembre'1919;
Rimorehiatore Passe Partout, a datare dal 6 feb-

braio 1920;
Rimorchiatore Britannia, a datare dal 12 giugno 1917;
Rimorchiatore Salvrztore Lo Bianco (ex Anton Dohorn),

a datare dal 1° novembre 1919, cessando quindi con
tali date di appartenere al naviglio da guerra dello
Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SECB.
Visto, 11 anordesiggik : MORTARA.

Il numero 183 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EnfANURLE III
por Brazia di Dio e per voloath della Itasions

RE D'ITALIA
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 442, e le sue suc-

cessive modificazioni;
Visto il Regio decreto 27 ottobre 1911, n. 1207, e

successivi, concernenti la Commissione consultiva per
la pesca :

Visto il Regio decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 091;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto col ministro di agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
È istituita una Giunta esecutiva per le ricerche spe-

rimentali nellinteresse dell'industria della pesca, costi-
tuita da sette membri scelli fra i componenti il Regio
Comitato talassografico italiana e la Commissione
consultiva per la pesca.

Art. 2.
La Commissione sarA costituif a :
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1° dal presidenne della Commissione consultiva
per la pesca, che ne sarà il presidente;

2° dal direttore dell'Istituto idrografico della Regia
marina, o da un suo delegato;

3° dal presidente del Comitato permanente per la
pesca, o da un suo delegato ;

4° dal segretario del R. Comitato talassografico
italiano;

5° dall'ispettore superiore tecnico delPIspettorato
generale della pesca ;

6° da un tecnico designato dal ministro della ma-
rina ;

7° da un tecnico designato dal minisíro di agri-
col;ura.

Art 3.
La Giunta esecutiva formulerà il programma tecnico

o finanziario de]Ie ricerche sperimentali da eseguirsi
dal R Comitato talassografico nell'interesse dell'indu-
stria della pesca mari;tima e ne stabilirà le modalità
d'esecuzione.

Art. 4.
La Giunta esecutiva sarà convocata in occasione di

ogni riunione plenaria del R. Comitato talassografico
e della Commis tione consultiva per la pesca ed ogni
qualvolta il suo presidento lo riterrà opportuno.
Il presente deareio avrà effetto dalla sua data. ·

Ordiniamo che il pree ute decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utheiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mantlando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.8 febbraio 1920
VITT RI ) EMANUELE.

SECHI - ŸISOCCHL
Visto, 11 guardasigilli : Monnu.

Il numero 217 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per-grazia di Dio e per vo!catà della Nadone
ItE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di stabilire delle restrizioni
ai consumi alimentari.
Udito il Consigl:o dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minist o segretario di Stato

per l'industria, il commercio, 111avoro e per gli approv-
gionamenti e consumi alimentari, di concerto con il

presidente del Consiglio, ministro dell'interno e con il

ministro per la giustizia e per gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È obbligatoria in tutti i comuni del Regno e in tutto il terci.

torio compreso nella z na d'armistizio, Papplicazione della tes-

sera annonaria par il razionamento del pane, della pasta, del riso,
del granoturco, dell'olio, dei grassi animali, del burro, del formag-
gio e dello zucchero.
I Comuni debbono provvetere all'applicazione completa delle tes-

sere eatro il 1° aprile p. v.
Art. 2.

Spetta alle autorità comunali di stabilire le modalità del razio-

namento ad>ttando, sicondo le esigenze Jocali, la tessora o 11 buono

o il libretto di Ïamiglia o qualsiasi altro sistema che valga ad as-

sicurare l'equa distribuzione dei generi razionati in rapporto all'età

e alle condizioni di lavoro di ogni consumatore. Dello spoeiale si--
stoma adottato dovranno dare immediatamente notizia al ministro

delt'industria, il quale potrà provvelere a modificarlo se non vi

ravvisi sufficienti garanžie.

Per gli Eati, Istituti, alberghi, ristoranti, tiattorie, associazioni
azier'io agrarie e industriali che raccolgono un numero di consu-
matori superiore a cinque, è ammesso l'uso di una tessera com-

plessiva per la collettività relativa.
Per ¢\ascua alimaato, la razione della tessera el commisura al

quantitativt assegnato a ciascun Comune.

Art. 3.

Ogni cittadino ha l'obbligo di prenotare per un termine non inferiore
ad un mese la tessera individuale o di famiglia, presso una deter-

miaata rivendita.
A elaseuna azienda di rivendita l'assegnazione di ogni singola

merce è fatta in base alle pcenotazioni che essa presenta.
Agli albe=ghi, ristoranti, trattorie, l'assegnazione delle derrate è

fatta in base elle tessere dei clienti fissi ed in base ad una valu-

tazione presantiva del numero dei coosumatori 11uttuanti, fatta dal

Municipio ed in sede di ricorso dal commisstrio ripartitore provia-
ciale contro la cui decisione non à ammesso alena gravame.

Art. 4.

È vietato in ogni pubblico esercizio di preparare giornalmente
un numero di vivande diverse sup riori a dieci, compresi gli anti-

pasti, je minestre ed escluse soltanto le frutta.

Nei pasti, sia a premo fisso che alla carta, à vietato disommini-

strare u i numero di vivande superiore a tre, delle quali una sola

può essere composta di carne.
È fatto obbligo ai proprietari e conduttori di pubblici esercizi

di consegnare giornalmento alla competente autorità di pubblica si-

curezza ana copia della nota delle vivande stabilite per i pasti del

giorno.
Queste disposizioni si applicano anche afe mense annesse a1cir-

coli, clubs, società, vetturo-ristorante e luoghi di ritrovo qualsiasi
.

Art. 5.

Dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente de-

creto tutti i locali aperti al pubblica, ove si somministrano vivande,
vini e bevande aleooliche, debbono chiulersi non più tardi delle

ore 23, fatta eccezione per i ristorauti annessi alle stazioni ferro-

viarie, i -quali possono rimauere aperti ulteriormente con servizio

limitato ai soli viaggiatori forniti del relativo biglietto sino ad

un'ora dopo l'arrivo dell'ullimo treno.

Parimenti al'e ore 23 debbono chiudersi i locali privati che ser-

vano per riunione di soci di qurlunque associatione, anche se non

vi si fa somministrazione di vitto

La vendita del vino e delle altre bevande alcooliche o la loro

sommmistrazione a qualunque titolo è assolutameate vietata dopo
le ore B tanto nei locab aparti al pubblico, quanto nei locali pri-
vati che servano per riunioni di soci di qualunque associazione.

Art 6.

La ven3ita-o la somministrazione a qualsiasi titolo ed il consumo

della carne di ogni genere sono assolutamonte proibiti nei giorni
di venerdi e sabato.

Art. 7.

La popalazione produttrice che abbia trattenuto presso di so la

quantità di cereale necessaria alla alimentazione propria, della

famiglia e dei aipendenti, e le classi di persone cui il contingente
alimentare dei cereali viene somministrato in granello, nou possono
macinare il cereale se non mediante presentazione di speciali per-
messi di macinazione rilasciati dall'autorità comunale, la quale ha

l'obbligo di trasmettere ogni mese alla Commissione provinciale di
requisizione cereali l'elenca dei permessi rilasciati con l'indicazione

dei relativi quantitativi concessi.
La popolazione produttrice di cui al paragrafo prece lente non ha

òiritto alla tossera per la somministrazione del pane e dalla pasta,
nonchè del granoturco e del riso a seconda che abbia trattenute le

quantita necessarie di grano, di granoturco o di riso o di questi tre

cerealt.
Art, 8.

l molini di agui specie, per poter esercitare la macinatione dei

cereali, dovranno essere muniti della speciale autorizzazione prevista
dall'ordinanza 20 gennaio 1918,
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Lmagnal possono maoinare cereali soltanto per commissione del
Consorzio provinciale granario, o in base a permessi di macina-
ziono rilasciati a termini dell'art. 7.
Le Commissioni provinciali di requialzione cereali hanno la fa-

soltå gi esereitare, azione di vigilanza e di controllo sopra i mo-
lini.

Art. 9.
I sontravventori alle disposizioni del presente dooreto sono pu-
niti a norma del decreto Luogotenenzialo ô maggio 1917, n. 710,
ehe stabilisee le sanzioni ed 11 procedimento per i reati concer-
nenti il censimento, la precettazione e la requisizione di cose di
comune o largo consumo, e del decreto Luogotenenziale 18 aprile
1918, a. 197, che reea modificazioni ed aggiunte alle norme penali,
víger°1ti in materia di approYvigionamenti e consumi.

Art. 10.
Le pene stabilite per l'esorcente e gli avventori di pubblici eser-

eizi in ca*o di contravvenzione alle disposizioni concernenti l'orario
di chiusura e la somministrazione di alimenti o bevande si appli-
oano a chi, a qualunque titolo ha la sorveglianza o la sovraintendenza
dei locali destinati a sede di Associaztáni, circoli, elubs, o in difetto
a ohi no risulta locatario, e, rispettivamente, a tutte le persone
obb si trovino presenti 1141 locali medesimi oltre l'ora di chiusura
o che abbiang consumati alimenti o bevande delle quali sia vietata
la somministrazione a termini del presoato decreto.

Art. 11.
Il presente decreto ha vigore dal giorno successivo alla sua pub-

blicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella .raccolta ufficiale delle logg)
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

AIORTana - Faantais
Vlste, Il guardasigilli : Montin.

15 numero 208 della raccolta upciale deNe igggi e dei d¢eren
del Regno contiene il seguente decreto:

I ITTORIO EMANUEL E III
per grazia di Dio e per volontà della Essione

RE D' ITALIA
Visto il decreto Luogolenenziale 12 dicembre 1918,

n. Oslo, col quale fu etabilita la misura della tassa in-
terna di fabbricazione degli spiriti;
Vista il testo unico della tariffa dei dazi dogansli

approvato con Nostro decreto del 28 luglio 1910, nu-
niero 577;
Visto il testo unico di leggi sulla tassa di fabbrica-

zione degli spiriti, approvato con Nostro decreto del
16 settembre 1000, n. 701;
Visto l'art 1° dell allegato B al decreto Luogote-

nenziale 13 maggio 1917, n. 736;
IJdito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli per il tesoro e perl'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
La tassa interna di fabbricazione degli spiriti é stabilita nella

misura di lire 650 per ogni ettoiltro di alecol anidro alla tempera-
tara di gradt 15,56 del termometro centesimale
Nella stessa misura smo stabilite la tassa interna di fabbrica-

Bione e la soprattassa di conûne per l'aloool metiliso e ogni altro

alcoolgdiverso dall'etilioo, raffinati in guisa da poter essëre impie-
gati nella preparazione di bevande.
Sugli spiriti, anche aggiunti ai vermut o già trasformati la li-.

quori o altre bevande alcooliche che, nel giorno dell'applicazione
del presente decreto, esisteranno nei magazzini vincolati alla finanza
l'ammontare della tassa di fabbricazione di cui siano gravati sarà
aumentato di lire 150 per ogui ettolitro anidro.
Gli abbuoni per le perdite di fabbricazione a favore delle fab-

briche di epiriti di secouda categoria sono mantenuti nella loro
samma effettiva risultante dalle disposizioni vigenti.

Art. 2.
Dal gierno dell'applicazione del presente deereto fino a tutto il

31 dicembre 1920, sullo spirito puro proveniente d211'estero, -sarà

riseosso, oltre al dazio stabilito dalla tariffa doganale vigente e alla
soprattassa di fabbricazione, un sopradazio di lire cento per otto-

litro.
Coif decreto del mn stro delle finanze, di concerto coã quello per

l'industria, il commercio e il lavoro, il termine per l'applicazio: e
dei sopradazio potrà essere prorogato fino al 31 lugLo ikki.

Art. 3.
Il primo comma dell'art. 18 del testo unico di leggi sulla tassa

di fabbricazione degli spiriti approvato con R. decreto del 16 set-

tembre 1909, n. 704, è modificato come segue:
È esente da tassa di fabbricazione lo spirito che venga adulterato

nei modi da stabilirsi col regolamento per l'esecuzione della pre-
sente logge, pa r essere adoperato a scop i d'illuminazione, di riscal-

damento o di forza motrice. Con decreto del ministro delle floanzo

potrà essere concessa l'esenzione da tassa per lo spirito da im-

piegare in altri usi industriali, previa adulterazione nei modi e
sotto le condizioni da stabilirsi con lo stesso decreto.

Art. 4.
La r<stituzione della tessa per i pro3otti contenenti.spicho, am-

ineksi a tale beneficio quando si esportano, continuerà a effettuarsi

in base all'aliquota di tassa da qui in v gore, per le esportazioni
che avranno luogo Ano al 30 giugno 1920.

Art. 5.
La soprattassa di fabbricazione sugli zuccheri, stabilita dall'art. 1

. dell'allegato B al decreto Luogotenenziale del 13 maggio 1917, n. 736,
è riscossa, sui prodotti contenenti zucchero importati dall'ostero,
in ragione della quantità di ziicchero che i produtti stessi' conten-

gono e che sarà accertata mediante analisi chimica.

Per l'importazione dei prodotti qui sotto specificati e in facoltà

dell'importatore di chiedere che la soprattassa sia riscossa senza

procedere ad analisi considerando i prodotti stessi come contenenti
zucchero nella proporzione per ciascuno di essi qui appresso in-
dicata:

Confetti, pastiglie, caramelle, fondants e simill, 75 Olo.
Marmellate, 50 0¡0.
B ieotti da tè contenenti ßao a 18 Gi0 di zuceboro, 18 GIO.
Hiscotti do tè contenenti più di 18 0(0 di zucchero, 30 010.
Cioccolata, 60 0(0.
Farina lattea, 40 Ut0.
Latte condeesato, 40 0(0.

Art 6.
Il presente decreto ent:erà in vigore nel giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Regno
e sara presentato al Parlamento per la sua conversiooo in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1920.
VITTORIO EMKNUELE.

MouTaat - TEDESCO - SCHOZER -
FERRARIS.

Visto, li guardasigilli: MoxTARA.
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VITTORTO E3fANUElÆ III
per grazia hi Dio e yr scioraà dela Nazione

lŒ D'iTAL11

Visto l'art, 98 del testo unico delle leggi sul reclu -

tamento a pprovato con Nostro decreto del 24 dicembre
1911, n. 1497 ;
Sulla p,roposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con quelto
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artico'o unico.
I giovani appartenenti alle popolazioni italiane delle

Provincie che, giusta il trattato di pace con l'Austria
sottoscritto a San Germano il 10 settembre 1919 ed ap
provato con decreto legue 6 ottobre 1919, n. 1804, sono
attríbuite all'Italia, sono ammessi a contrarre arruo
lamento volontario neil'arma dei carabinieri Reali alle
condizioni di cui all'art 97 del testo unico delle leggi
sul reclutamento, a pprovato col R. decreto 2 i dicembre
19 t i, n. 1497.
I predetti Nostri ministri sono incaricati dell'esecu-

zione del presente decreto, che särà ragistrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.
'

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA -- ALBRICCL

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Direzione generale delle antichità e belle arti

1L MlNISTRO
Veduto il dooreto Luogotenenziale 10 aprile ¡919, o. 69i, che detta

norme relativamente al conferimento dell'abilitazione all'insegna-
mentg,del disegno nelle scuole medie ;

Disµonc :

La sessione degli esami di abilitazione all'insegnamento del di-
segno nelle scuole medie del mese di aprile 1920 si terrà presso gseguenti Istituti di belle arti:
Accadem*e di belle atti di Milano e Torino; Istituti di belle arti

di Roma, Napeli, Firenze, Venez a, Bologna, Lucca, Modena, Palermo,
Parma, Accademia Ligustica di belle arti di Genova, Accademia di
belle arti di Perugia, Accademia provinciale di belle arti di Ravenna
e Istituti di belle arti di Siena e Urbino.
Le domailde di ammissione agli esami potranno essere accettate (

dalle Direzioni degli Istituti di belle arti sedi di esame, fino a tutto I
il giorno 6 aprile 1930. i

Le prove si eseguiranno nell'ordine e nei giorni seguenti:
a) disegno di figura, noi giorni dal 12 al 14 apriÌe;
b) disegno dal vero (gruppo di mobili e particolare architet.

tonico), nel giorno 16 aprile;
c) disegno dal vero (pfanta viva), nel giorno 17 aprile;
d) composizione decorativa, nei giorni dal 19 al 24 aprile;
e) prospettiva dalle proiezioni, nel giorno 26 aprile;

y f) prove orali, nei giorni 27 aprile e seguenti.
Le prove per gli esami di abilitazione a11'insegnamento del di-

segno nelle scuole tecniche con le norme dei RR. decreti 26 mag-
gio 1901, u. 216, 6 marzo 1902, n. 99, e del decreto Luogatenenziale
12 dicembre 1915, n. 1985, che dovranno tenersi nella medesima
sessione, in conformità dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 10
aprile 1919, sop a menzionato, per caloro che caduti in non più che
tre prove, fra le quali non siano pid di due graflehe, potranno ri-
petere le prove 13Ilite, avrann> Iuogo nel seguend giorni:

a) disegno di ornato e ûgura nel giorno 22 aprile;
b) achizzo dal vero nel giorno 28 aprile ;

c) plastica ornamentale nel giorno 24 aprile;
d) prospettiva lineare nel giorno 26 aprile;
e) composizione decorativa nel giorno 27 aprile.
f) prove orali nel giorno 28 aprile.

Roma, 28 febbraio 1920.
Il ministro, BACCItbLL

ERRATA-CORRIGE.
Nel de3reto Ministeriale 21 dicembre 1919, che approva 11regola.

mento per 11 funzionamento dell'Istituto di previdenza e mutualtà
fra i magistrati- italiani, pubblicato nel n. 1. della Gazzetta uffi-
ciale det corrento anno, si è ine irso nei seguenti errori di copia-
tura, che si rettificano:
Al penultimo capoverso dell'art, 11 leggasi « art. 9 e anzichè « 10 >.
A'la prima ptrte dell'art. 11 aggiungasi alla parola «straordi-

naria a quella « mansde ».

Le ultime due parti dell'articolo 20 devono considerarsi como

una sola.

All'ultimo capoverso dell'att. 21, ultima riga, leggasi < arts 10 >

anzichè « art. 9>.
Devono moltre considerarsi come non scritte le parole 'ell'art.31

prima parte:«ma sono a lui applicabilile esenzionididulall'art.9
della legge 15 aprile 1888, n.3818,sulle Sociati di mutua saceocso»,

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PEH L INDUSTRIA, IL COMMERCIO E EL LA7080

\fedia del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel giorno 4 marzo 1920.

00NSOLIDATI
con godimento Note

IB 00780

3,50 */, netto (1906) . .

79.98 -

3.50 /, netto (1902) . .
- -

3 /,lordo ....... - -

5 */, netto , . . . . . .
8ô.57 -

Corso medio dei cambi
del giorno 4 marzo 1920 (art. 39 Codios di oomenerolo

Parigi 130,24 - Londra 63 57 - Svizzera 302,50 - New York 18 52
- Oro 2520L

WINMTERO DELLE POSTß E DM1 TELEURAF1

Olsposistoni netpersonale dipendentes
Direzione generale dei servizi elettrici.

Con R. decreto del 2 luglio 1919:
Rinaliti Gemma, nata Scala, telefonista a L. 1200, in aspettativa

per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio da

15 maggio 1919 e collocata in aspettativa per motivi di fami-
glia dal 16 maggio 1919.

Con R. decreto dell ll dicembre 1919:
Delise Guglielma, nata Arcangioli, telefonista a L. 1660, à collocata

in aspettetiva per motivi di famiglia dal 1° dicembre 1919.·
Con R. decreto del 18 dicembre 1919:

Criscuoli Andrea, applicato a L. 1500, è collocato in aspettativa per
motivi di malattia dal 26 novembre 1919.

Passaggio Andrea, applicato a L. 1800, è colleeato in aspettativa per
motivi di famiglia dal 5 dicembre 1919, richiamata in attività
di servizio dal 30 novembre 1919.

Matteucci Angela, nata Mamoli, telefonista a L. 1400, in aspettatiYa
per motivi di malattia, à collocata in aspettativa per motivi di
famiglia dal' 1° dicembre 1919.
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MINISTERO DEL TESORO
irezione generaÌe dei Bebito prakkiteo

(M ato a 84)• 2' Pubblicaziðne
81 didhiara dae le rendite seguenti, per errore oeoorso nelle indtenzioni date dal rioniedenti all'Amministrazione del Debito pub

blion, V6ñaero in¾atate à vincolate come alla oolonna 4, mentrechè dovetano invece intestarsi e vinoolarsi oome alla colonna 5, es
sendo quell• ivi risultanti le vare insteazioni del 'itolait delle rendite stesse:

e

2 o* Acanaontare

Okte della Intestatione de rettiñoa.re fenore deba rettiges
2: rendiba manna

1 2
.

3 4

,50 010 488Ít5 168 - Avato Maddalena fu Giuseppe, moglie di Avato.Elena detta Maddalena, fu Glaseppe,
Del Giudice Vmcenzo, dqmic, a Spinoso ecc., come on tro.
QPotenza)

> 731382 .70 - Fontana Guido di Giuseppe, dom. a Napoli Fantana Guido di Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà del pa.dre, dom. a Napoli.

» 542952 815 50 Cracchi Antonio e Teresa fu Ameleo, mi- Cracchi Autoolo e Carolina-Teresa fu Ames
nori, sotto la patria potesta della n2adre deo, nainori, eco., canae contro.
Gracchi afaria fu Franceseo, ved.di Crae-
chi Amed o, dom. in Landiona (Novara)

termini dell'art. 167 del rego amento generale sul lebito pubblies, a,3provato soa R. dooreto .9 i bt raie 1911, R. ROS, i 411848
ehinaque possa avervi interesse che, trascorso on mese da la data della Irima pubblieasone d .questo avviso, ole non sleno stato
motineste opposiz'oei a quee's Direz*oxe generale, le at s azion suddetto samanno some op a settiicate.

ema, 21 febbraio 1980. Il diretore generale: SABBAžzi.

Nuneri delle 3120 obbligazioni del debito redimibile 3.60 ¾
netto, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse
in virtû del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206, state sorteggiate
nella 104 estrazione segulta in Roma il giorno 10 febbraio 1920
per l'ammortamento al l° aprile 1920.
Dal 321 al 360 Dal .160201 al 160240
> 4721 > 4760 > 162291 » 162240
> 5841 » 5830 » 166201 » 166240
> 15961 > 16003 » 168881 > 168320
> 18361 > 18400 > 172441 > 172480
> 2 801 > 25840 » 176321 » 176360
> 25961 > 26000 > 179161 » 179200
> 29481 > 29520 > 182841 > 182310

29681 > 29720 > 185961 » 186000
31121 > 31160 » 193881 » 1931 0
34381 > 34360 » 195721 » 195760
40041 > 40080 > 198321 » 198360
52321 > 52360 > 198481 » 198520
52361 > 52100 > 203561 » 203600
55961 > 56000 » 204001 » 204040
65801 > 65840 > 207961 » 208000
76921 » 76960 > 209381 » 209320
77281 > 77320 » 210961 » 211000
87921 > 87960 » 213361 » 212600
91561 > 9 600 » 214401 » 214440
92401 > 92480 > 229761 » 229800
93361 > 93400 » 236561 » 236000
93481 > 93520 » 236881 » 236920
93801 > 93840 » 23861l » 238680
100601 > 100640 > 239241 » 239280
102881 > 102930 > 245361 » 245400
106041 > 106080 » 257361 > 257400
109841 > 109880 » 259841 » 259880
116121 > 116160 > 269961 » 270000
123161 > 122200 > 273641 » 273680
134441 > 134480 > 274881 » 274930
140181 » 140160 > 277721 » 27'760
142801 > 142840 » 277921 » 377.60
142841 > 142880 » 279161 » 279200
142921 > 142960 » 279601 > 279640
1453-1 > 145360 » 286721 » 286760
152681 > 152710 > 293281 » 293320
15ô601 > 156610 > 294961 > 295000

y 156641 156680 > 297281 > 297320

. Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi con

tutto ularzo 1920, ed il rin1borso del relativo cag.itale nonlinale di

L. 500 ciascuna verrà eEettuato dal 1° aprile 1920, contro resti-

tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole seme-
strali, non più pagabili in conto interessi:

dal n.23 scadenza 1° ottobre 1920

al n.50 id. 1° aprile 1934

Jfel Regno e Colonie: con mandati esigibili presso le mezwan us

R. Tesoreria e presso la R. Tesororia Co'onialo, che saranno emessi

da questa Direzione generale, in seguito a regolare donaanda su

carta bollata da L. 1, da presentarsi o direttamente a questa Dire-
zione generale stbssa o a inezzo delle Intendenze di nuanza, e per
le Colonie a n2ezzo dello Delegazioni del Tesoro coeshstenti colle

locali Sezioni di R. tesoreria per Tripoli, Beagasi e Asmara e del-

l'Ufficio Controllo adletto alla R. Tesararia Coloniale por Moga-
discio.
All'estero: a Parigi e Londra.
Ronia, 10 febbraio 1920.

Il direttore capo di divisione : BORGIA.

Il direttore generale : GARBAZZI.

AVVER TENZA.

(Art. 159 del regolaalento annesso al•BL decreto 19 febbraio 1911,
a.298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col seolestre in cui ha luogo L'estrazione,e il rinaborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre sac-

eessivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di

trattenerne l'inaporto-sul capitale stesso.
Analogainente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per

il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze

posteriori al sensestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'in1-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul ospitale da rim-
borsare.
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Smarrimento di ricevuta (la pubbiloazione). (Kl. n. 29..
Si notifloa che ð stato donunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5 - Data della riee-

vuta: 8 luglio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Intendenza
di finanza di Beneveto - Intestazione della ricevata: Marchitto

Giuseppa fu Raffaelo (pos. n. 675258 - Titoli del debito pubblico:
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 56 - Consolidato

3,50 0¡O -- Denorrenza dal 1° gennaio 1919.

Numero ordinale portato dala ricevuta: 402 - Data della rice-

vuta: 6 novembre 1919 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di ûnanza di Barl - Intestazione della ricevuta : Ragno Cor-
rado fu Nicola (pos. n. 639714) - Titol del debito pubblico al por-
tatore n. 1 - Ammontare della rendita L, 1580 - Consolidato 5010
- Decorrenza dal l° luglio 1919.
Nutnero ordinale portato dalla ricevuta: 5H -- Data della rice-

vuta: 30 marzo 1919 - Ut11cio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ûnanza di Caserta - Intestazione della riaevuta: Bruno Domenico
fu Salvatore (pos. n. 670941) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi a 1 - Ammontare della rendita L. 100 -- P. N. 5 OIG ·-
Decorrenza dal 1° gennaio 1919.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente av½so, senza
che siono intervenute oppos½ioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 28 febbraio 1920

fl direttore generale: GARRAZZI

QQ2SECONSI
IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA'
Veduto il decreto Ministeriale in data 4 febbraio 1920, registrato

alla Corte dei conti il 13 febbraio 1920, reg. 4, loglio n. 328, e pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 16 corrente, n. 38, cou cui è

stato bandito un concorso a 13 posti di segretario nell'Amministra-
zione centrale dell'istruzione pubblica, con lo stipendio iniziale annuo
di L. 4000;

Decreta :

11 termine utile per la presentazióne -delle domande e dei docu-
menti richiesti per l'ammissione al eencorso sopra indicito, è pro.
rogato al 19 marzo 1920.
Il presente decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.
Roma. 20 febbraio 1920.

Il ministro: BACCELLI.

3IlNISTERO DELLA UERRA

CONOORSO a premio par la trasformazione dei cannocchiali pano-
ramici da 75 e 65.

Dietro parere della Commissione, nominata per lo studio compa-

,rativo dei sistemi di puntamento delle artiglierie loggere e pesanti,
le autorità competenti hanno proposto ed il Ministero ha determi-

nato che, per il puntamento in direzione, sia adottato, anche per

le batterie leggere da campagna e da montagna, il sistema gonio-
metrico già regolamentare nelle batterie d'assedio e da campo pe-

santi.
Stabilito tale sistema goniometrica comune, occorre, in conse-

guenza, trasformare i cannocchiali panoramioi regolamentari delle

nostre artiglierie leggere (65 montagna e 751906;911.
n Ministero ha deaiso, per addivenire a tale trasformazione, di

promuovere un concorso a premio, al quale potranno prender parte
gli uffleiali di tutte le categorie, in S. A. P. e in congedo.

I termini e Ic modalità del concorso sono i seguenti:
1. Lo strumento, da applicarsi al pezzo, dovrà posseiere dtte

graduazioni azimutali, complete, possibilmente indipendenti, in mil-
lesimi convenaionali (parallelismo e direzione); origine 10 0; indice

di lettura sempre visibile dal p11ntatore. Le due graduazioni do-
vranno essere app'ieateacongeguitali del cannochiale, che lo spo-
stamento ango'are totale dell'obbiettivo dal cannocchiale medesimo

sia la somma ylgebrica dei due angoli dati dal goniometro (l'an-
golo di parallelismo e l'angolo di direzione). I dispositivi meccanici
da adoprare de-bbono essere, quanto più possibile semplici, robusti e
tali, da non. creare, o favorire, giochi dannosi all'esattezza dello stru-
mento. La disposizione delle parti deve essere tale, che la lettura delle
graduazioni riesca facile e sicura, anche con personale di intelli-

genza media.
Il costo della trasformazione deve essere il minimo, poichè, date

le attuali condizioni di bilancio, deve preponderare, nella scelta,
Peconomia di costo della trasformazione stessa. Spotta alla Com-

missione, di cui al comma 2, di fissare 11 costo di lavorazione rela-

tivo ai vari, tipi proposti. Vanno, perció utilizzate, per quanto pos-
sibile, tutte le parti già esistenti, e le parti nuove debbono essere

di costruzione non troppo complicata. La rettificazione delio stru-

niento, presso le batterie, deve risultare quanto più possibile sem-
plice, e non richiedere strumenti speciali, all'infuori di una chiave.
Possibilmente, non debbono essere modificate, se non leggermente,
le attuali cassette per canaccahiali; non deve, possibilmente, esser
modificato l'attuale. sistema di attacco del cannocchiale all'alzo;
I'interasse fra obiet.tivo ed oculare deve rimanere quale esso o at-

tualmente.
2. I progetti saranno esaminati e giudicati da una apposita Com-

missione mista di ufftelali tecnici e combattenti, che sarà nominata
a suo tempo. Il te to dei progetti stessi dosrà essere presentato dat-
tilografato, e i disegni su carta lucida, in scala naturale; l'uno e

gli altri chiusi, in busta sigillata, diretta alla Commissione, e re-
ca.nte un motto distintivo ovvero una sigla; una seconda busta,
pure sigillata e portante lo stesso indirizzo e 10 stBSB0 motto o sigla
dovrà contenere il cognome, il nome, il grado ed il corpo del-

I'autore.
Tali busto saranno racchiuse in una terza con l'in lirizzo: Mini-

s'ero della guerra (Direzione gen-rale di artiglieria) - Roma.

3. Il termine utile, per la presentazione dei progetti al Mini-
stero (Direzione generale di artiglieria), à fissato al 3 maggio 1920.
Verrà accusata ricevuta dei progetti, mediante 'la pubblicazione dei
singoli m,tti, o sigle, sul Giornale militare utileiale.

4. All'autore del progetto, che sark prescelto dalla Commis-

sione di cui al comma 2°, verrà carrisposto un premio di L. 15.000

nette.
Qualora per il paûoramico da 65 mont. e per quello da 75/906/911

venissero prescelti i prozotti di due autori diversi, il premio sarà
diviso in parti eguali fra di essi.

5. La proprietà del progetto premiato spetterà al Ministero, il
quale pravvederà alla costenzione dell'esemplare di prova.

11 nome del vincitore del concorso verrà, a suo tempo, pubblicato
sul Giornale militare uffleiale.

Roma, 26 febbraio 1920.

Il ministro: ALBRICCL

PARTE NON UFFICIALE
Un' intervista dell' on. Nitti

LONDRA, 4. - Il Ma,nchester Guardian pubblica una intervista

di un suo redattore con l'on. Nitti.

Parlando della questione adriatica l'on. Nitti ha detto:
«Troverema una soluzione; noi e gli-jugoslavi saremo amici 81,

ed amici leali.



ess annua meiste del Repe a unas

Non esageratela.controversia oires la delimitazione delle fron-
tiere parlando di imperialismo italiano. In vero la fatilità di questa
afermazione dell'imperialismo italiano 6 anche dimostrata dalla
nostra reiterata domanda di neutralizzazione della costa orientale
dell'Adriatico. .
Che oasa domanda dopo rtutto l'Italia sull'Adriatico ? Una striscia

di territorio ohe ha una ,popolazione inferiore alle perdite subito
dall'Italia durante la guerra.
Na si deve complicare la questione parlando di trattati segreti. Il

trattato di Londra del 1915 è stato tenuto segreto non tanto per
una precauzione militare, ma per necessità di guerra. Cosi lo stato
d'animo che è regnato durante la guerra non ha nulla da fare con
l'attuale situazione. In ogni caso mi permetto di dire, ha aggiunto
l'on. Nitti, con un sorriso, che coloro ohe potrebbero aver ragione
di lamentarsi del segreto sono gli stessi italiani>.
Parlando della situazione generale dell'Europa l'onorevole Nitti

ha detto:
Se l'EuropaÀesidera avere i crediti necessari alla sus ricostitu-

zione essa deve convincere 11 resto del mondo ohe le facilitazioni
ohe le saranno concesse saranno impiegate a soopi produttivi. Per
eið b necessaria una situazione intieramente modificata. Lo spirito
ohe ci animava durante la guerra deve sparire e dobbiamo sbaraz-
zarci ad ogni prezzo dei sentimenti di odio.
Le forze attive dell'Europa non rinasceranno se non quando via-

eitori e vinti comprenderanno che hanno un eòmpito comune da
assolvere.
Parlando delle didlaoltà della questione turca l'on. Nitti ha detto

ehe tale questione 6 di grande importanza.
I turchi non devono essere soffoaati, ma si deve permettere ad

essi di rialzarsi come tutti, gli altri popoli rovinati dalla guerra.
L'on. Nitti si dichiara got traneamente favorevole alla ripresa

delle relazioni normali con la Russia dei soviets, a condizione che

11 Governo dei soviets prometta di rispettare i diritti dei suoi vi-
eini, di non tomentare la rivoluzione negli altri paesi, in una pa-
rela di non face alcuna cosa che potrebbe turbare la pace tel-
l' Europa.
L'on. Nitti terminando ha insistito sui punti che gli sembrano di

primordiale importanza e cioè: sulla serietà e sulla buona volontà
son la quale gli italiani si rimettono al lavoro per riparare i danni
causiiti da la guerra, sul torto cha é Istto alPitalia con le false
informazioni che sono lanciate sulla situazione italiana, sulla neces-
sità di una unione morale e di fatto fra le nazioni del continente

europeo invece della divisione che esiste attualmente fra di esse e

sul compito che potrebbe essere assunto dalla Gran Bretogna nel
mostrare la strada agli altri paesi.

CRONAGA ITALIANA

D'incaa•ieo dell'on. presiderate del Consiglio, Ponore-
vole conte Sforza, sottosegretario di Stato per gli afTari esteri, ha
rimesso al presidente del Senato e della Camera il testo del Patto
di Londra per la comunicazione alle due assemblee nella forma
oonsueta.

Per il VI prestito nazionale. - A tutto il 3 marzo cor-
rents le sottoscrizioni al nuovo prestito raggiungevano in Italia
circa 17 miliardi. All'estero sono stati collocati, alla stessa data, un
miliardo e 175 milioni circa.

Comeerso. - L'Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma
ha bandito un nuovo concorso per la nomina di quaranta assistenti
medioc-chirurghi.
Il termine utile per la presentazione delle domande e dei doou-

nienti sendo alle 15 del 31 corrente. Informazioni sul concorso po-
tranno assumersi presso la segretaria generale del Pio Istituto di
Santo Spirito, in Borgo Santo Spirito, n. 3.

TETÆGRAMMI " BTEFANI

ASHINGTON, 3. - Il dipartimento di Stato smentisce le notizie
pubblicete da alcuni giornali americani, secondo le quali gli Stati
Uniti si ritirerebbero dalla Commissione del trattato.
Il dipartimento di Stato ha designato Hugh Wilsoa como rappre-

sentante presso la Commissione delle riparazioni la Germania. Egli
si è imbarcato oggi.
LONDRA, 3. - Un comunicato della Conferenza della pace di-

chiara ohe il Consiglio supremo ha consacrato la seduta del mat-
tino all'esame della relazionŸdella Commesione presieduta dal ma-
rggeiallo Foch, sulle ocadizioni militari e su quelle concernenti
l'aeronautica del trattato di pace con la Turchia.
LONDRA, 3. - L'Agenzia Reuter, a proposito delle decisioni

prese ieri dalla Conferenza della pace relativamente alla flotta
turea, afferma che questa sara soppressa.
LONDRA, 4. - Poichè sono terminate ieri le discussioni della

Conferenza della pace, oggi al Foreiga Ofice hango avuto luogo
alcune discussioni su questioni relative ai Trattati di pace.
PARIGI, 4. - Stasera col treno delle 18,33 è arrivato da Londra

l'on. Nitti.
Era accompagnato dal comm. De Martino, dal generale Cavallero

e dai funzionari del suo gabinetto.
Alla stazione del nord è stato salutato dall'ambasciatore italiano

cor,te Bonin Longare e dai membrf qui rimasti della delegazione
italiana.

Appena sceso dal treno l'on. Nitti, dopo un breve colloquio col-
l'ambasciatore italiano, è salito in un'automobile della delegazione
e si è recato all'Eliseo dove era at'eso dal pres dente della Repub-
blica, Deschanel.
Il colloquio fra Deschanel e l'on. Nitti é durato un'éra e un

quarto ed ð stato improntato alla massima cordialità.
L'on. Nitti alle ore 20,30 entrava alfHôtel Edouard VU.
L'on. Nitti si tratterrà a Parigi qualche giorno e conferirà col

presidente del Consiglio francese Millerand.

PARIGI, 4. - Il generale Nolet ha fatto approvare dal Consiglio
degli alleati un progetto col quale l'esercito tedesco sarà ridotto a

200 mila uomini al 10 aprile e a 100 mila uomini al 10 luglio.
Queste date sono state accettate dai tedeschi.
Le misure per la sorveglianza effettiva delle fabbricazioni e degli

effettivi della zona neutra sono in corso di esecuzione.
La Germania pretende di aver distrutto tutto il materiale. Mille-

rand fornisce spiegazioni in merito a eib perché it trattato di Ver-
sail'es interdiceva alla Germania di distruggere quei materiali che
esso ha distrutto.
ZURIGO, 4. --- Una bomba scoppiata sotto la porta del consolato

americáno ha proiotto importanti danni materiali. Non vi è stato
pero alcua ferito.
La polizia ricerca attivamente i colpevoli.
VIENNA, 4. -- Si ha da Budapest: La Commissione per l'immu-

nità dell'assemblea nazionale si è occupata delle violazioni di im-
munità avvenute ieri.
Un oo'nunicato del capo di stato maggiore Berzevicz, indirizzato

al presidente del Consiglio e consegnato alla Commissiode, dice che
seconio informazioni giunte si avrebbe intenzione di compiere un
nuovo attentato contro Horthy. Individui incaricati di compiere Pat-
tentato sarebbero già arrivati a Budapest. È per questo che varie
piazze in cui Horthy doveva passare furono sbarrate dal comando
della città d'intesa col presidente della p lizia.
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